
 
 

 

L’atteso evento 

 
Rally, racconti e ricordi: il “Drago” Sandro Munari all’Officina Ferrarese 

 

Nicla Sguotti CAVARZERE – Officina Ferrarese, storico club estense del motorismo d’epoca, 

avrà come proprio ospite nella serata di domani il campione del mondo di rally Sandro Munari. 

Il celebre pilota, originario di Cavarzere, è stato scelto dalla dirigenza del club per una serata da 

trascorrere in compagnia di una vera e propria leggenda del rally, ripercorrendo quelli che sono 

stati i momenti salienti della sua lunga e brillante carriera. Il nome di Munari fa indubbiamente 

tornare alla mente la Lancia del periodo d’oro, partendo da quando nel 1972 vinse il Rally di 

Montecarlo con la Fulvia HF, vittoria confermata nel 1975, 1976 e 1977 con la Stratos con la 

quale vinse anche il mondiale. Una delle tappe memorabili della sua carriera è rappresentata 

anche dal trionfo con la Ferrari 312P alla Targa Florio, sempre nel 1977, ma i suoi successi 

sono davvero innumerevoli. Munari ha al suo attivo anche la stesura di due pubblicazioni che 

ripercorrono la sua avventura sulle quattro ruote. Ha steso con lo scrittore Cesare De Agostini 

“La coda del Drago” che racconta la sua vita sportiva cominciata nel 1964, a 24 anni come 

navigatore, e successivamente con Sergio Remondino “Una vita di traverso”, pubblicazione che 

racconta la storia del Drago, così è soprannominato nell’ambiente, narrata in prima persona 

dall’infanzia alle gare in kart, ai trionfi di Montecarlo e al Safari spesso da lui dominato. La 

serata al Club Officina Ferrarese sarà quindi un’occasione per ripercorre la straordinaria storia 

di Sandro Munari, che fa rivivere un’epoca significativa e importante per il rally mondiale, per 

la Lancia e ma anche tutti gli appassionati.  

 


